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Truffavano le banche 
«deviando» telefonate: 

10 arresti a Roma 
ROMA — Con l'arresto di dice» persone si è conclusa a Roma la 
prima fase di un'operazione compiuta dai carabinieri che dopo 
sei mesi di indagini e di intercettazioni telefoniche, hanno indi* 
viduato l componenti di una organizzazione criminale che ha 
truffato diversi miliardi di lire ad alcuni istituti di credito con 
un Ingegnoso sistema. Le indagini sono state dirette dal sostitu
to procuratore della Repubblica Leonardo Agueci che ha emesso 
una ventina di ordini di cattura per i reati di associazione per 
delinquere e falso in assegni. Neil elenco dei ricercati ci sarebbe 
anche il •cervello della banda». Secondo gli accertamenti, dopo 
aver aperto con poche centinaia di migliaia di lire un conto 
presso la filiale di una banca, i truffatori presentavano all'incas
so di un altro sportello bancario un assegno di parecchi milioni 
tratto su quel primo conto corrente. Con la complicità di alcuni 
dipendenti della Sip, riuscivano poi a «deviare» la telefonata di 
controllo per la regolarità del titolo fatta dal funzionario del 
secondo istituto. A rispondere all'altro capo del filo, in realtà, era 
un uomo dell'organizzazione che si spacciava per il direttore 
della prima banca e autorizzava il pagamento. A dare il via alle 
indagini sono stati i sospetti sorti ai responsabili delle banche, 
tra le quali la fini e il Fianco di Sicilia. Lo strumento usato per 
intercettare le comunicazioni tra le banche era un normale 
«deviatore di chiamata-, in libera vendita nei negozi specializza
ti. I componenti della organizzazione ne avevano acquistati cin
que (con assegni a vuoto), uno del quali é stato recuperato presso 
la centralina di una banca di Gaeta dove la truffa è fallita 
perché i disturbi alle lince avevano indotto gli impiegati a chia
mare la Sip. Le indagini sono partite proprio dalle lamentele di 
alcuni impiegati di banche di Trastevere, un direttore, in parti
colare, avendo due linee bloccate, aveva provato a comporre il 
numero e si era sentito rispondere da uno sconosciuto. 

L'Arci ha 30 anni 
Chiede un «regalo» 

di due miliardi 
ROMA — «L'Arci compie 30 anni e, come regalo di compleanno, 
chiede 2 miliardi». Li chiede ai soci, ai partiti, alle associazioni 
sindacali, per poter sopravvivere e continuare ad essere «una 
porta aperta al più significativi e profondi mutamenti sociali e 
culturali». La richiesta è stata lanciata ieri a Roma dal presiden
te dell'Arci, Rino Serri, e dal vice presidente Mimmo Pinto. 
L'occasione è stata, appunto, la celebrazione dei 30 anni dell'as
sociazione e delle sue iniziative che hanno interessato centinaia 
di migliaia di persone. Serri e Pinto hanno sottolineato come sia 
sempre più forte la domanda sociale nei confronti dell'associa
zione che già conta un milione e 200mila iscritti a limila «basi 
associative» in tutto il paese. E, proprio in queste settimane, 
accanto alle leghe «tradizionali» si stanno realizzando nuove 
strutture. Arci e Arci gay stanno promuovendo la Lega italiana 
per la lotta contro l'Aids; si creeranno circoli nelle carceri per 
iniziative che salvaguardino i diritti e la dignità dei detenuti; si 
darà una struttura al volontariato nazionale e internazionale 
per permettere a medici, tecnici ecologi di intervenire nel Terzo 
mondo. Ce poi tutto un impegno per aprire, nei piccoli paesi del 
Mezzogiorno, centri di ritrovo e sale cinematografiche. Una atti-
vita che, finora, ha camminato sui binari stretti di una normati
va vecchia. Per questo l'Arci, assieme ad altre associazioni, si 
farà promotrice, a gennaio, di una campagna perché il Parla
mento approvi una nuova e più avanzata legislazione sulle asso
ciazioni, uno strumento che recepisca le nuove domande e le 
nuove esigenze sociali nei confronti di queste strutture. 

Maradona padre? 
Comincia il processo 

ma lui non c'è 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La prima udienza per la paternità di «Maradona 
junior» è durata poco meno di un'ora. L'avvocato Tuccillo ha 
presentato a nome di Cristiana Sinagra una lunga memoria 
nella quale viene descritta tutta la «love story» fra il calciatore e 
la ragazza. Una memoria meticolosa, dal momento del primo 
incontro fino all'annuncio che la ragazza era rimasta in cinta. 
Anche i difensori di Maradona — che nonostante le attese ieri 
non s'è fatto vedere — hanno presentato le proprie eccezioni. 
L'avvocato Vincenzo Siniscalchi ha invocato l'incostituzionalità 
della normativa dell' 83. La dottoressa Maria Lidia De Luca ha 
rinviato comunque tutto a dopo le festività. L'udienza si è svolta 
a porte chiuse e quindi sono poche le indiscrezioni trapelate. 
All'esterno c'erano una trentina di tifosi bardati con sciarpe e 
cappellini azzurri che hanno sperato fino all'ultimo nell'.arrivo 
del «pibe de oro». Puntuale è arrivata.lnvece, Cristiana Sinagra, 
accompagnata dal padre Alfredo, e dai propri legali. La ragazza 
ha affermato di aver avuto timore di qualche manifestazione da 
parte dei tifosi del Napoli che invece si sono comportati, ancora 
una volta in maniera esemplare. Alta più dì un metro e settanta, 
capelli biondi, occhi azzurri, giacca di pelliccia di volpe, pullover 
con paillettcs, panta-collant grigio perla, tacchi a spillo che la 
rendevano ancora più slanciata. Cristiana Sinagra è sicuramen
te una bella ragazza. Ora toccherà al giudice decidere se la 
paternità di Maradona è una montatura oppure é vero il contra» 
rio.Ma questo richiederà molto tempo. 

NAPOLI — Cristina Sinagra, alla prima udienza del Tribunale 
dei minori per il riconoscimento della paternità 

Un militare 
si uccide 

in caserma 
PORDENONE — Un militare 
di leva in servizio nella caser
ma «Francesco Baracca» di 
Casarsa della Delizia, Sergio 
Puritani, 19 anni, di Esine 
(Brescia) è morto questo po
meriggio dopo essersi sparato 
un colpo di fucile al fianco 
mentre era di guardia in una 
garitta interna. Non si cono-
scono ì motivi del gesto. Se
condo la ricostruzione delle 
autorità militari, è da esclude
re un fatto accidentale. 1 mili
tari di guardia, infatti, sono 
forniti ai cartucce in confezio
ne sigillata e sono puniti con 
tre giorni di prigione se tolgo
no i sigilli alfe munizioni sen
za un fondato motivo. Il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Mario Schiavotti ha con
cesso il benestare per la rimo
zione della salma. Domattina 
Sarà compiuta l'autopsia. Nel
la caserma «Francesco Barac
ca» ha stanza il Quinto Repar
to «Ale Rigcl» dell'esercito, 
specializzato in interventi di 
soccorso con elicotteri anche 
in montagna. 

Due milioni di auto ogni giorno r 

Cosi si viaggia 
in autostrada 

nelle feste 
di fine anno 

Le ore difficili dal 23 al 24 dicembre 
Notizie su traffico e tempo telefonare a... 

ROMA — Quasi due milioni di au
toveicoli viaggeranno ogni giorno 
sulle autostrade Italiane nel perio
do delle festività di Natale e di Ca
podanno. Queste le previsioni sul 
traffico che fa la società del gruppo 
Iri-Italstat e annunciate Ieri a Ro
ma nel corso di una conferenza-
stampa. cui hanno partecipato il 
condirettore generale delle «Auto
strade» Pietro Ciucci, Il vicediretto
re Pierluigi Ceserl, affiancati dagli 
esperti e specialisti dei problemi 
della viabilità Atzenl. Fedi e Ben-
venga. Sono state Illustrate le Ini
ziative per la sicurezza della circo
lazione In presenza di condizioni 
atmosferiche avverse ed è stato 
presentato 11 calendario-orario per 
meglio viaggiare, stampato in mez

zo milione di esemplari. 
Che cosa si prevede? Al già eleva

ti volumi di traffico, si aggiunge 
specie nel periodo prenatallzio, la 
circolazione su fasce orarie ristret
te degli automobilisti in partenza 
per le vacanze o diretti dalla pro
vincia verso le grosse aree metro
politane per i tradizionali acquisti 
natalizi. Perciò le Autostrade-Irl, 
che hanno in concessione 2.675 chi
lometri di arterie, hanno messo a 
punto un calendario di traffico con 
le «ore meno consigliate» per le par
tenze e 1 rientri. È valido principal
mente per 1 tratti autostradali che 
confluiscono nelle maggiori aree 
urbane e per le grandi stazioni ter
minali, in particolare le barriere di 
Milano, Roma e Napoli. 

Le ore più critiche per viaggiare 
sono comprese fra le 17 e le 20 di 
martedì 23 e tra le 8 e le 11 di mer
coledì 24. Sono poco consigliate an
che alcune ore del mattino e del po
meriggio-sera del giorni 20, 21, 22, 
23 e 24 dicembre e del giorni 2,3 e 4 
gennaio. Tutti questi spostamenti 
faranno aumentare, secondo le 
previsioni del tecnici, del 6-7% 1 li
velli dello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

È stato anche stampato un «va
demecum* per la guida d'Inverno, 
con alcune Indicazioni e suggeri
menti molto utili, che a volte Seni-
brano ovvi: «Prima di partire, In
formati delle condizioni del traffi
co e del tempo»; «Se nevica o c'è la 
nebbia, partite solo In casi di asso

luta necessità»; «In caso di nebbia, 
adeguate la velocità alle effettive 
condizioni di visibilità»; «Non fida
tevi troppo di chi vi precede»; «Oc
chio alle prime gocce»; «In caso di 
neve e ghiaccio, ricordatevi delle 
catene»; «Veicoli pesanti, pensate 
alle vostre grandi dimensioni». 

Per la nebbia. In alcuni tratti, 
funziona una segnaletica speri
mentale: sulla Milano-Roma tra 
Lodi e Casalpusterlengo (in carreg
giata Nord verso Milano), a Parma, 
tra l'allacciamento con La Spezia 
(in carreggiata Sud verso Bologna) 
e tra Incisa Valdarno.'Si aggiùngo
no al tratto Ospltaletto-Brescla. 
Questa segnaletica antinebbia, con 
1 cosiddetti «caporali», una V rove
sciata, indicano al conducente le 

velocità consigliate In rapporto al
la visibilità del momento. Se vedete 
un solo segno, velocità consigliata 
40 km/h. Se ne vedete 2,60 km/h. 

Per finire, per saperne di più, per 
conoscere In che condizioni sono le 
autostrade e quali quelle meteoro
logiche si può telefonare all'Acl (06 
4212) o alla Sip (194); a Milano (02 
3520352); a Bologna (051 599400); a 
Firenze (055 4499777); a Roma (06 
49774977). tutti numeri telefonici 
della società Autostrade che fun
zionano 24 ore su 24 e che attraver
so un sistema computerizzato for-
ntteemo* Informazioni aggiornate 
sull'intera rete aziendale, lunga pò-
co meno di tremila chilometri. 

c. n. 

Riesplode al Csm il caso del giudice Carnevali 
Disse, di un collega: «Ci sono magistrati che dovrebbero sparire dalla circolazione...» - Inviato ai titolari dell'azione disciplinare 
un esposto su dichiarazioni del presidente della 1* sezione penale della Cassazione (quella che tolse gli ergastoli ai boss) 

ROMA — Una pratica che 
resta aperta nella commis
sione del Consiglio superiore 
della magistratura che si oc
cupa del trasferimenti d'uf
ficio. Un'altra che ne esce 
per prendere la strada del 
procuratore generale della 
Cassazione e del ministro 
della Giustizia affinché va
lutino l'opportunità di Ini
ziare una azione disciplina
re. Non sono tempi facili per 
Corrado Carnevali, presi
dente della prima sezione pe
nale della Cassazione (la più 
importante), magistrato che 
fu oggetto di molte polemi
che dopo l'annullamento 
della sentenza di condanna 

del boss mafiosi accusati 
dell'omicidio del giudice 
Chinnlcl, e tante altre deci
sioni analoghe. Carnevali è 
finito all'attenzione del Csm 
in seguito ad una intervista 
rilasciata a «Repubblica» 11 
26 ottobre scorso, nella quale 
attaccava duramente il giu
dice Carlo Palermo. 

Ricapitoliamo: fra i tanti 
provvedimenti «cassati», 
Carnevali aveva a suo tempo 
annullato anche gli ordini di 
cattura emessi dalla procura 
di Trapani (dove lavorava 
all'epoca, fino alla strage 
commessa dalla mafia nel 
tentativo di ucciderlo, Carlo 
Palermo) nei confronti del 

«cavalieri del lavoro» catane-
si, fra cui i Costanzo. Ma lo 
stesso Carnevali, non molto 
prima di quella decisione, 
aveva partecipato (retribui
to) ad una commissione ar
bitrale privata per risolvere 
una controversia fra Anas e 
impresa Costanzo. Non sa
rebbe stato più opportuno 
astenersi da giudizi coinvol
genti 1 Costanzo, in seguito? 
No, replica Carnevali, nel
l'intervista, «non vedo per
ché avrei dovuto astenermi 
dall'annullare l'ordine di 
cattura, che non esito a defi
nire vergognoso». E aggiun
ge: «Ci sono magistrati che 
dovrebbero sparire dalla cir

colazione». Ovvio che 11 giu
dice Palermo si senta forte
mente offeso. Fa un esposto 
al Csm. Ed 11 Consiglio, ieri, 
con 20 sì e 6 astensioni, lo ha 
inviato al titolari dell'azione 
disciplinare. 

Un'altra pratica resta 
inoltre aperta al Csm, su 
proposta soprattutto di Mas
simo Brutti («laico» Pei). Ri
guarda da un lato 
Pcopportunltà» del numerosi 
incarichi extragiudiziali che 
Carnevali ricopre: direttore 
dell'ufficio legislativo del 
ministero dell'Industria, 
membro del consiglio d'am
ministrazione dell'Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni 

private, presidente di varie 
altre sezioni e commissioni. 
E, dall'altro, ulteriori affer
mazioni di Carnevali. Il qua
le, nell'intervista a «Repub
blica», parla di una pretesa 
campagna denigratoria nei 
suoi confronti: «È una mano
vra congiunta di un certo 
ambiente politico e di alcuni 
magistrati per indurmi a la
sciare llpenale e a passare al 
civile. CTè chi vuole succe
dermi (...). Dalla prima sezio
ne penale non intendo andar 
via. E nessuno si azzardi a 
mettermi in difficoltà perché 
allora passerò al contrattac
co». E ancora: «Finora ho su
bito, ma se si va oltre certi 

limiti non rimarrò più iner
te». 

Semplice ed ovvia la tesi di 
Brutti: 11 Csm deve appro
fondire la questione perché, 
se risultasse che Carnevali 
ha ragione, 11 Consiglio può 
intervenire a sua tutela. Ma 
se le dichiarazioni dell'alto 
magistrato risultassero in
fondate, «Carnevali non dà 
prova di autocontrollo», ed è 
necessario aprire un proce
dimento per li trasferimento 
d'ufficio (c'è, a proposito, il 
precedente del Pg di Roma, 
Franz Sesti, trasferito per I 
toni di una sua lettera al 
giornali). 

mi. sa. 

Si chiama Ru 486 e sarà in commercio a primavera 

Dalla Francia 
una nuova pillola 

per abortire 
ROMA — Dal laboratori della Russel Uclaf di Parigi è uscito un nuovo farmaco che è in grado 
di provocare l'aborto. I primi esperimenti hanno già dato risultati positivi. Si tratta di una 
pillola che, se Ingerita nei giorni del mancato ciclo mestruale, riesce a bloccare la produzione 
di progesterone (un ormone fondamentale per il mantenimento della gravidanza e quindi 
necessario per lo sviluppo del feto) e a stimolare l'utero alla ripresa delle sue condizioni di 
normalità. Il nuovo farmaco, chiamato Mifepristone o Ru 486, se preso nel tempi dovuti 
sarebbe in grado di raggiun
gere il suo obiettivo nell'80 
per cento dei casi diminuen
do al minimo le possibilità di 
rischio e garantendo la man
canza assoluta di dolore. 
Questi risultati sono stati 
pubblicati ieri dal «New En-
gland Journal of Medicine» 
di Boston. Oli esperimenti 
sono stati condotti da una 
equipe di medici dell'ospeda
le parigino di Bicetre diretti 
dalla dottoressa Beatrice 
Couzinet. 

La pillola Ru 486 è stata 
somministrata ad alcune 
donne il cui stato di gravl-

• | t l amar era stat»r accertato a 
dieci giorni dal rapporto ses
suale — il medicinale, però, 
può essere assunto fino al 
quarantaelnquesimo giorno 
dal rapporto — e per 85 casi 
su cento il farmaco si è di
mostrato efficace provocan
do un aborto spontaneo in
dolore. II Mifepristone do
vrebbe entrare in commercio 
in Francia e in Svezia entro 
la prossima primavera inse
rendosi fra le numerose «pil
lole del giorno dopo» già In 
vendita (ma non in Italia) da 
diversi anni. 

Fra «la pillola per abortire» 
e «le pillole del giorno dopo», 
però c*è una differenza so
stanziale. «Mentre le pillole 
conosciute fino ad oggi — 
spiega il professor Emilio 
Arisi ginecologo alla facoltà 
di Medicina all'Università di 
Modena — si basano sull'ef
fetto di alcuni ormoni che 
provocando contrazioni ute
rine Inducono l'aborto, 11 Ru 
486 è un antiannidatorio. La 
sua fuzlone cioè è quella di 
evitare che la gravidanza si 
annidi nell'utero svolgendo 
una duplice azione: rendere 
l'ambiente uterino poco abi
tabile e bloccare la produzio
ne di progesterone che, come 
si sa, è l'ormone necessario 
al mantenimento In vita del 

Polemiche (di segno anche opposto) negli ambienti giudiziari e forensi 
Il tempo 

Decorrenza-termini, lunedì 
escono i primi 35 accusati 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono trentacln-
que I detenuti che lunedì 
prossimo varcheranno il 
portone del carcere «Le Nuo
ve». Si tratta di detenuti che 
per reati di droga o di «asso
ciazione per delinquere», per
lopiù di stampo mafioso, fu
rono condannati a pene che 
vanno dagli otto ai quindici 
anni di detenzione. Saranno 
nuovamente liberi in quanto 
le attuali strutture delia no
stra, a dir poco farraginosa, 
macchina .giudiziaria, non 
ha consentito che li processo 
d'appello venisse celebrato 
nel termini previsti. 

Negli ambienti della Corte 
d'Appello di Torino, si parla 
In proposito di .evasioni le
galizzate»... Che fare d'altra 
parte?, dicono alcuni cancel
lieri allargando sconsolata
mente le braccia: «Mancano 
aule adeguate, mancano I 
giudici e in tali condizioni 
una legge di riforma come 
quella varata qualche anno 
fa è pura follia. Come si fa a 
stabilire 11 termine di un an

no dalla prima sentenza per 
l'appello nella reale situazio
ne in cui versano le nostre 
strutture». 

Inoltre, 11 caso dei trenta-
cinque detenuti che usciran
no lunedì, non è certo l'uni
co. Escludendo quello dei 
giorni scorsi, quando il bri
gatista Giuseppe Scirocco, 
condannato all'ergastolo, 
stava per riottenere la liber
tà, appunto per la scadenza 
dei termini, ci sono già state 
parecchie scarcerazioni per 
lo stesso motivo e molte altre 
ne seguiranno. Per il «br» e 
gli altri due suoi complici 
(«dissociati») la Corte di Cas
sazione, sia pure In ritardo, 
riuscì a respingere i ricorsi 
confermando le condanne. 

Ma come fare — si chiedo
no sempre alla Cancelleria 
— per tutti gli altri processi 
che Infittiscono 1 calendari? 
Nel nuovo carcere delle Val
lette, sono In corso l lavori di 
ristrutturazione dell'aula 
che dovrà ospitare II maxi-
processo del tdan del cata-
nesl» fissato per II 31 marzo. 

per cui attualmente l'aula è 
inaglblle... Ci sono altri pro
cessi con numerosi imputati, 
fino ad ottanta, che siamo 
stati costretti a fissare per 
l'ottobre e il novembre del 
prossimo anno. Quante de
correnze termini scatteran
no fino a quelle date? Questa 
è la situazione, per cui è del 
tutto inutile gettarsi a testa 
bassa contro mulini a vento. 

Anche per l'avvocato 
Bianca Guidetti Serra 11 gra
ve problema va affrontato e 
risolto al più presto a livello 
di strutture e di personale. 
•L'attuale legge di riforma 
per me è giustissima. I tempi 
della precedente legge di cu
stodia cautelare erano ver
gognosamente lunghi. Il ve
ro, grosso scandalo è dunque 
nell'inadeguatezza della no
stra realtà giudiziaria. La li
bertà di qualsiasi Individuo è 
troppo Importante per farlo 
dipendere dalla mancanza di 
un'aula e/o dalla indisponi
bilità del giudici. Adeguiamo 
al più presto le nostre strut
ture, Invece di sparare a zero 

a Torino 
di mafia 
contro le riforme». 

Decisamente sul punto di 
Imboccare il «sentiero di 
guerra» l'avvocato Aldo Per
la (difensore del br Scirocco e 
di alcuni detenuti che ver
ranno scarcerati lunedì). «La 
cosiddetta legalizzazione 
delle evasioni è stata legitti
mata dai nostri governanti, 
con una legge. Si tratta di 
una norma che tutela la li
bertà, quindi va rispettata. 
Un autentico abuso sono in
vece le richieste di cauzione, 
perlopiù vessatorie, illegitti
me. E una buffonata all'ita
liana! Chi ha i soldi esce, chi 
non ha una lira resta in gale
ra. Se la cauzione è tollerabi
le per la libertà provvisoria, 
che è un «diritto disponibile», 
non lo è per la «scadenza ter
mini». Ho presentato, in tal 
senso, una istanza nel giorni 
scorsi. Se 1 miei difesi non 
usciranno a causa della ri
chiesta di cauzioni, denun
cerò 1 magistrati per viola
zione di un diritto consacra
to dalle leggi dello Stato». 

n. f. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 5 
- 6 

3 
- 4 

2 
1 
3 
9 

7 
6 
9 
6 

10 
11 
9 

15 
1 11 

- 1 7 
-2 

1 
-2 

7 
14 
6 

1 16 
-4 7 
- 1 

1 
0 
5 
2 
1 
6 
9 

13 
15 
8 
10 
14 
7 
10 

_ 15 
12 16 
8 16 
5 16 
7 15 
5 15 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica * era controllata dalla 
presenza di una vasta area depre»»k>naria erta dall'Europa nord-oect-
dentala si estende con una fascia di bassa pressioni «arso l'area 
mediterranea. In questa fascia depressionaria al inseriscono perturba-
rioni di origina atlantica che attraversano la nostra penisola da nord
ovest verso sud-est. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quatte centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, a carattere 
nevoso sui rilievi alpini a localmente sulla cima più afta dagli eppennini. 
Sulle regioni meridionali tempo variabile con attemenza di annuvola-
manti a schiarite ma con tendenza ad intensificazione dalla nuvolosità. 
A partirà dal tardo pomeriggio o m aerata graduala migHoiamento 
delle condizioni atmosferiche a cominciare dal settore nord-occidenta
le. 

Simo 

feto». 
L'immissione della pillola 

per abortire sul mercato far
macologico sarà sicuramen
te motivo di polemica fra i 
suol sostenitori e chi vedrà 
in essa una forma di con
traccezione. «Indubbiamen
te l'uso di questo farmaco — 
dice ancora il professor Arisi 
— può creare delle resistenze 
morali. Resta il fatto che da 
un punto di vista stretta
mente scientifico il Mifepri
stone rappresenta un grosso 
firogresso nella tecnica «dal*-
'aborto. Basti pensare che 

provoca un aborto sponta
neo indolore eliminando 
quindi tutte le complicazioni 
associate all'interruzione 
della gravidanza in saia ope
ratoria, come l'anestesia e le 
infezioni. Senza considerare 
poi gli aspetti psicologici e 
traumatici legati ai sistemi 
attuati oggigiorno. L'unico 
svantaggio nell'uso della pil
lola francese — prosegue 
Arisi — ma comunque sop
portabile, è la forte perdita di 
sangue che provoca subito 
dopo l'ingerimento e che ha 
una spiegazione nell'im
provvisa caduta degli ormo
ni progesteroni». 

Il «New England Journal 
of Medicine» fra le diverse 
informazioni sul nuovo far
maco avvisa anche sulla 
possibilità di eventuali mal
formazioni fetali nel caso in 
cui il Ru 486 non raggiunga 
l'obiettivo. «Forse occorre
ranno ancora molti anni — 
conclude 11 professor Arisi — 
prima che.il farmaco sia reso 
perfetto. È evidente quindi 
come il suo uso sia da consi
gliare solo nei casi estremi e 
con 11 massimo delle precau
zioni». 

Liliana Rosi 

Saccucci 
potrà 

tornare 
in Italia 

C O R D Ó S A — Sandro Sac
cucci, l'ex deputato del Msl 
che era stato accusato in Ita-
Ila dell'omicidio del giovane 
militante del partito comu
nista Luigi De Rosa, è stato 
assolto dal tribunale di Cor
doba, in Argentina, al termi
ne di un processo intentato
gli per uso di documenti fal
si. 

Saccucci era stato arresta
to su richiesta dell'Interpol. 
Mentre era trattenuto nelle 
carceri Argentine, era stato 
raggiunto dalla notizia che 
la Corte di cassazione italia
na lo aveva dichiarato inno
cente per i fatti di Sezze Ro
mano. Ora Saccucci, tornato 
libero, si prepara a tornare in 
Italia. 

Sandro Saccucci, ex para 
ed ex deputato missino, è 
stato latitante per nove anni 
a seguito dei fatti avvenuti 11 
28 maggio 1976 quando du
rante un raid fascista a Sezze 
Romano, venne ucciso lo 
studente comunista. Saccuc
ci, condannato in primo gra
do a 10 anni e 6 mesi di reclu
sione, fuggì. In secondo gra
do la pena venne ridotta a 8 
anni e mezzo. Infine la Cas
sazione annullò anche la 
sentenza del processo di ap
pello senza rinvio decretan
do di fatto l'assoluzione. 

Due bar e tredici appartamenti situati nel centro di Napoli 

Beni per dieci miliardi 
sequestrati al boss Zaza 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora sequestri 
di beni e di esercizi pubblici a 
Napoli in applicazione della 
legge La Torre. Ieri il tribu
nale partenopeo, sezione mi
sure di prevenzione, ha ac
colto la richiesta avanzata 
dal questore Toscano ed ha 
disposto il sequestro di due 
bar in via Petrarca, di tre ap
partamenti della centralissi
ma via Michelangelo Schlpa 
Intestati a un presUnome di 
Michele Zaza, dieci apparta
menti Intestati a familiari o 
prestanome di Enrico Fanti
ni, ritenuto dagli investiga
tori (e gli inquirenti hanno 
ritenuta valida questa Ipote
si) il riciclatore della orga
nizzazione che fa capo a Mi
chele Zaza. 

Il valore degli immobili e 
del due esercizi commerciali, 
escluso il valore dell' avvia
mento, ammonta attorno al 
dieci miliardi. Curatore è 
stato nominato il capo della 
squadra mobile Matteo Cin

que, anche per dare un segno 
della presenza dello Stato in 
una città dove la piovra ca
morristica aveva Intrapreso 
anche le attività legali. Per 
Michele Zaza 11 sequestro dei 
beni è un episodio importan
te; al boss erano stati già se
questrati beni (come ai suoi 
familiari) subito dopo si dis
se che Zaza era ridotto in mi
seria, tanto da non essere in 
grado neanche di pagare la 
benché minima cauzione ri
chiesta in cambio della con
cessione della libertà provvi
soria. Invece si sono scoperti 
altri tre appartamenti che 
erano stati intestati a Alba 
Capaldo, cugina del boss. 

Sembra avviarsi a soluzio
ne anche la questione ri
guardante I dipendenti degli 
esercizi pubblici chiusi oggi 
e nel giorni scorsi. I dipen
denti del bar e del negozi se
questrati in base alla nuova 
normativa antimafia, infat
ti, sono risultati del tutto 
estranei alle attività dei ge

stori e dei prestanome. Per 
questo si spera, forse anche 
prima di Natale, attraverso 
una cooperativa di gestione 
o attraverso una gestione 
^commissariale» di riaprire I 
locali eliminando così un al
tro motivo di polemica del 
tutto favorevole agli intesta
tari che spingevano l lavora
tori rimasti disoccupati a fa
re pressione per l'annulla
mento dei sequestri. 

Non è escluso comunque 
che la pioggia di sequestri a 
Napoli continui: ormai sem
bra accertato che la camorra 
abbia riciclato i suol soldi. 
sporchi in appartamenti e in 
esercizi commerciali e dopo 
il sequestro di negozi e bar 
sono decine le segnalazioni 
che arrivano alla magistra
tura. Segnalazioni fatte da 
persone che stanno riacqui
stando fiducia e che contri
buiscono ad eliminare il pe
ricolo della camorra dal col
letti» bianchi. 

y.f. 

http://che.il

